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CONTRATTO REGIONALE DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL LAZIO

(IN ATTUAZIONE DELL’ART. 1, COMMA 1, LETTERA A DEL CCNL-FP 2007-2010)
Art. 1 – Relazioni sindacali e diritti sindacali
1. Le relazioni sindacali, nel rispetto dei ruoli e delle rispettive responsabilità degli Enti di Formazione Professionale e delle Organizzazioni Sindacali di categoria, perseguono l’obiettivo di contemperare l’interesse degli operatori al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla loro crescita professionale, con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi, riconoscendo la professionalità e il valore del ruolo sociale degli Enti. 

2. Le parti si impegnano, in caso di mobilità del personale, a procedere come previsto dal CCNL, nell’allegato 10 e così come previsto dalle leggi regionali di riferimento (Regione Lazio legge 23/92 e legge 14/99).
3. In riferimento all’Art 17 lettera E comma 3, al fine di preservare la confederalità delle OO.SS. di categoria, viene riconosciuto un esonero per ciascuna delle seguenti organizzazioni sindacali: FLC CGIL, CISL SCUOLA e UIL SCUOLA, indipendentemente dal numero degli addetti.
Art. 2 – Informazione / concertazione
Al fine di ricercare ogni contributo di partecipazione al miglioramento ed alla efficienza dei servizi e per assicurare alle OO.SS., nell’esercizio dell’attività sindacale, le migliori condizioni per la tutela del personale, gli Enti garantiscono una costante informazione alle OO.SS. in merito alle Direttive Regionali relative ai “piani formativi” e ai relativi Bandi.

Per quanto riguarda l’organizzazione del lavoro, l’informazione dovrà essere fornita con incontri a cadenza almeno annuale, così come da CCNL Art 12 comma 1. La concertazione si sviluppa a livello regionale tra i rappresentanti regionali delle Associazioni degli Enti di FP firmatarie del vigente CCNL e le segreterie regionali di categoria CGIL, CISL, UIL, SNALS, appartenenti alle OO.SS. firmatarie del CCNL, ed ha come oggetto in particolare:

· i progetti riguardanti lo sviluppo aziendale, gli assetti organizzativi e lo sviluppo delle competenze e delle professionalità;

· le azioni organizzative per l’accesso al sistema di accreditamento e per il suo mantenimento;

· la definizione dei piani di formazione relativi all’aggiornamento e riconversione professionale del personale;

· le politiche del personale e valorizzazione del lavoro;
· numero dei contratti a tempo determinato stipulati, la durata e la qualifica dei lavoratori interessati;

· la comunicazione sui contratti a progetto;

·  la comunicazione sulla conclusione di eventuali accordi e contratti collettivi in materia di    telelavoro.

Analogamente, per ogni Sede Operativa, l’Ente garantisce il confronto con le rappresentanze sindacali territoriali e/o di struttura RSA/RSU così come previsto dall’art. 11 CCNL in ordine a:

· piano di attività ed utilizzo del personale;

· piano di aggiornamento;

· organizzazione del lavoro;

· orario aggiuntivo e straordinario;

· assegnazione di funzioni e inquadramento del personale.

Art. 3 – Ente Bilaterale e Fondi specifici

Entro tre mesi dalla costituzione dell’Ente Bilaterale Nazionale, sarà costituito l’Ente Bilaterale Regionale, con i relativi Fondi di intervento, come previsto dal CCNL, all’art. 3 e all’allegato 11.

Art. 4 – Commissione Paritetica Bilaterale Regionale

Entro tre mesi dalla firma della Contrattazione Regionale, verrà istituita la Commissione Paritetica Bilaterale Regionale, con i compiti ad essa assegnati e le modalità di composizione e di funzionamento come definito dal CCNL, all’art. 4.

Art. 5 – Commissione di conciliazione

Entro tre mesi dalla firma della Contrattazione Regionale, verrà istituita la Commissione di Conciliazione Regionale, con i compiti ad essa assegnati e le modalità composizione e di funzionamento come definito dall’art. 5 del CCNL di settore.
Art. 6 – Igiene e sicurezza sul lavoro

Le parti, riconfermando il comune impegno per l’attuazione piena e consapevole delle norme per la sicurezza sul lavoro, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente in materia, convengono di applicare quanto disposto nell’allegato 7 del CCNL di settore.
Art. 7 – Telelavoro
Le parti, concordano nell’applicare le seguenti modalità di attuazione di Telelavoro:

1. Il presupposto per la realizzazione del telelavoro è la scelta volontaria di entrambi i soggetti interessati: Ente / lavoratore

2. Il telelavoro può svolgersi anche per limitati periodi di tempo predefiniti o a ore, in alternanza al lavoro effettuato presso il Centro.

3. In nessun caso il telelavoratore può eseguire lavori per conto proprio o di terzi, salvo esplicito mandato.

4. Il telelavoro può riguardare sia le nuove assunzioni, sia i rapporti già in essere. Le modalità orarie vanno concordate tra le parti, con possibilità di reversibilità o riformulazione.

5. Attività previste per il telelavoro sono quelle di segreteria, amministrazione, contabilità, o comunque, quanto concordato con l’Ente.

6. L’Ente, nell’organizzazione dell’attività lavorativa, definirà le attività annuali da poter effettuare in telelavoro, definendone il tetto massimo di ore.

7. Sono garantiti ai telelavoratori i medesimi diritti contrattuali e sindacali degli altri lavoratori.
Art. 8 – Aggiornamento

L’aggiornamento è un momento importante nel lavoro di ogni singolo operatore del sistema della Formazione Professionale, e per la crescita dell’Ente e del Sistema stesso. Pertanto, le Parti concordano quanto segue:
1. Il personale dipendente è tenuto, su programmazione dell’Ente, a partecipare alle iniziative di aggiornamento, riqualificazione e riconversione professionale previste dalla legge n. 845/78 o attivate dalle Regioni, dagli Enti Locali, dall’Ente Bilaterale, dai Fondi paritetici interprofessionali o dall’Ente medesimo. 

2. Le modalità dell’aggiornamento professionale saranno programmate in relazione agli obiettivi dell’aggiornamento stesso, alla collocazione lavorativa ed alle responsabilità del lavoratore. L’aggiornamento è condotto attraverso:

a)  la partecipazione a corsi organizzati dall’Ente / Centro

b)  la partecipazione a corsi strutturati e/o on-line, ove sia possibile effettuare la verifica della fruizione e del tempo impiegato;

c)  la partecipazione a corsi condotti presso le Università od altre istituzioni formative, scolastiche o culturali;

d)  l’effettuazione di periodi di stage interni od esterni all’Ente (di norma regolati da atto di convenzione);

e)  l’effettuazione di periodi di affiancamento;

f)  la partecipazione a gruppi di studio, anche supervisionati;
g) progetti di aggiornamento individuali autorizzati dalla Direzione dell’Ente.
3. L’Ente formula, per ogni anno formativo e per ciascun dipendente, compresi i dipendenti a tempo determinato, sulla base degli obiettivi di sviluppo e delle previsioni di impiego delle risorse professionali aziendali, il Programma di Aggiornamento e Sviluppo Professionale. Tale piano impegna il personale per un monte di 200 ore per i formatori (Area Erogazione V livello) e di 100 ore per il restante personale, contiene gli obiettivi, le modalità di attuazione e viene presentato agli operatori, informandone la RSU e/o la rappresentanza sindacale regionale all’avvio delle attività. 

4. L’Ente comunica ai lavoratori e avvia la programmazione dell’aggiornamento, entro il mese di dicembre dell’anno formativo in corso e definisce completamente la programmazione entro e non oltre il mese di aprile dello stesso anno formativo. 
5.  Art. 36 lett. E comma 6 CCNL. Nel caso in cui non vi siano programmazioni complessive condivise e contrattate, ogni dipendente che non sia quindi oggetto di azioni programmate di aggiornamento, potrà utilizzare fino a un massimo del 50% della quota media annuale procapite, per progetti individuali, come previsto dall’art. 15 CCNL.
6. Il piano di aggiornamento individuale predisposto dal lavoratore deve contenere una precisa indicazione dei contenuti, dei tempi di svolgimento e degli obiettivi di aggiornamento e deve essere proposto alla Direzione di Ente e da essa ricevere la formale autorizzazione.

7. Il lavoratore risponde personalmente e pienamente della corretta gestione della propria attività di aggiornamento quando questa viene svolta secondo il punto 5.

8. I contenuti delle eventuali attività di cui ai punti 5 e 6, dovranno essere periodicamente socializzati, anche in forma scritta, nell’organo collegiale dei formatori.

9. Il lavoratore, cui il progetto di aggiornamento assegna attività individuali fuori dalla normale sede di lavoro, risponde personalmente e pienamente della corretta gestione di tali attività.

10. Specifici accordi tra Ente e OO.SS. regionali potranno prevedere particolari interventi di riconversione e riqualificazione di durata superiore alle 200 ore.
Art. 9 – Retribuzione incentivante
Ad inizio attività gli Enti incontrano le OO.SS. Regionali al fine di individuare le linee guida generali per l’assegnazione degli incentivi così come da art. 25 lettera E comma 1 e 2  del CCNL.

Art. 10 – Indennità di cui all’art. 25 lettera F punti A e B
Per quanto riguarda le indennità previste dal CCNL vigente, art. 25, lettera F, punto a) ed in riferimento all’art 36 lettera B, punto 6, si conviene una maggiorazione nella misura aggiuntiva del 18% della retribuzione oraria. Per il pagamento dell’eventuale flessibilità, prendendo come riferimento per il computo della stessa le 36 settimane fino ad un massimo di un monte di 800 ore annuo, come da CCNL Art 36 lettera B punto 3, si conviene di utilizzare il fondo incentivi con le modalità previste dal precedente art. 9.
Per quanto riguarda le indennità previste dal CCNL vigente, art. 25, lettera F, punto b) ed in riferimento all’art 36 lettera B, punto 7 si conviene di riconoscere il pagamento della retribuzione oraria aggiuntiva nella misura del 20%.

Art. 11 – Diritto allo Studio

Al fine di garantire il diritto allo studio, sono concessi ulteriori permessi straordinari retribuiti, per un totale di almeno 50 ore, come da CCNL art 54 punto 2, per il conseguimento, qualora non in possesso, di lauree e/o abilitazioni all’insegnamento, previo confronto OO.SS. regionali - Ente.
Art. 12 – Congedi formativi

Ferme restando le vigenti disposizioni relative al diritto allo studio di cui all’art. 10 della L.300 del 20/05/1970, e quanto previsto al precedente art. 11 del presente contratto regionale, i dipendenti possono richiedere, secondo quanto disposto dalla legge n. 53/2000, congedi per la formazione, fino ad un massimo di 11 mesi, anche frazionati, per il completamento della scuola dell’obbligo, il conseguimento di titoli di studio di secondo grado, di un diploma universitario o di laurea.
Art. 13 – Orario di lavoro

L’orario di lavoro è definito in base al calendario formativo, e nel rispetto del CCNL di categoria.

Per i formatori l’impegno di formazione diretta è fino ad un massimo di 800 ore annue; l’impegno medio settimanale si ricava dividendo le 800 ore per il numero di settimane del calendario formativo di Ente/Centro (art. 36, punto B del CCNL e Art. 10 del presente articolato). La programmazione delle restanti ore, detratte quelle previste per l’aggiornamento di cui all’art. 8 del presente articolato, verrà effettuata ad inizio anno formativo tenendo conto del numero delle settimane di formazione e del conseguente impegno medio dei formatori. Eventuali ore oggetto di indennità, sono specificate all’art.10 del presente articolato.
Per i formatori sono previste fino ad un massimo di 110 ore annue di attività individuali connesse alla funzione (correzione compiti, preparazione lezioni, progettazione, valutazione) da svolgere anche fuori sede di lavoro previa contrattazione Ente-Centro / OO.SS – Rsu.

Per i formatori impegnati in agricoltura o nei corsi dedicati esclusivamente a persone con disabilità, si rimanda alla contrattazione di Ente – OO.SS. Regionali.
Art. 14 – Supplenze

Nella programmazione delle 800 ore di formazione diretta, l’Ente predisporrà anche un certo numero di ore per supplenze. Ogni ora prestata come supplenza, che supera il monte ore delle 800 ore annuali, ma non fa superare al lavoratore le 36 settimanali, è compensata con una maggiorazione del 18% ovvero, in accordo con il dipendente, con l’accantonamento di un’ora nella banca delle ore.
Art. 15 – Progressione economica orizzontale

Al fine di armonizzare l’erogazione della P.E.O.I. nella Regione Lazio , si conviene di riconoscere:

a) al personale che alla data del 1 gennaio 2007 ha maturato i 30 anni di servizio di anticipare al 1 gennaio 2010 l’erogazione del 4° scatto previsto il 1 gennaio 2011;

b) al personale che alla data del 31 dicembre 2009 matura 30 anni di servizio saranno riconosciuti il 3° e 4° scatto di anzianità da erogare rispettivamente dal 1 Gennaio 2010 e dal 1 gennaio 2011;
c) Al personale, che alla data del 31 dicembre 2009 matura 20 anni di servizio, sarà riconosciuto il 2° scatto di P.E.O.I. da erogare dal 1 Gennaio 2010.
A far data dal 2 gennaio 2010, gli scatti della P.E.O.I. saranno erogati contestualmente alla data di maturazione.

Art. 16 – Norme finali

Le parti si impegnano a rinnovare la presente contrattazione regionale entro 6 mesi dalla firma del nuovo CCNL.
Roma, 23 aprile 2009
Per FORMA Lazio

Per CECOF Lazio

Per FLC CGIL Lazio

Per CISL Scuola Lazio

Per UIL Scuola Lazio

Per SNALS CONFSAL Lazio
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